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COMPENDIO * 

DELLA 

CEFALOGIA FISONOMICA 


Nella quale fi Contiene Cento, 
Sonetti di diuerfi eccellenti 
Poeti fopra Cento 

T elle Humane . 

. / 

Del Signor 

CORNELIO GIRA RDELLI 



BOLOGNESE, 


Al llhiftrifs. S i?» Si?. c$» Patron Colendi (s. il Si?. 



IN BOLOGNA, Per Gìo. Rccaldini . M.DC.LXXU1. 
Con li(tn{A do' Superiori , 
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L ;,;.-r signor, * Padron Colendiifs* ’■ -!- 1 
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à chi meglioyàpiu giuftatneni 
te doueua io Dedicare fi Cono* 
Impilili pendio della iGctàlogia Fifa* 
nomica del Famofiffimo Gbù 
rardeHh ■quanto, che a V . S.IlfuftrMìma,la 


:r;d r« * 


1 /A • i 




cV quelle, viltà, .c prerogaciue^che concor* 
ronoàccaiflitukeyefar rifplendere vn Cat 
«dierpr^dì: tiitcà perfezione ?,Fortunatiffi- 
in^iofempre ftimerola mia elezione , non 
folo pcrdie^er mezzo della medèfima hò 
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rifcontrata l'apertura di poterle ratifica- 
re la mia diuotilfima oflcruanza , ma an- 
cora perche io non pollo fpcrare fc non 
buona forte.à quell* Opera, portando in 
Fronte il dileigentiliirmionome,chefpi* 
ra in ogt*i Parte F (licita } edd cui meri- 
to Sorgono à beneficio de Virtuofi difefe , c 
ripari yalidiftirai contro il fiero dente de 
maldicenti . Io qui non palio à far men- 
zione della lunga ferie di quegli Eroi, che 
nella RepupMca dt RagaG hanno lafciati 
nob il iffimi faggi -della loro virtù * nè meno 
m* inoltro ad enumerarci gradidcir atti- 
nenze ftrcrt£V che titano 


colla Nobiltà Senatoria di quella Pàtria# 
perche ci/ò farebbe yn troppo pregiudica» 
re a quelle doti, le quali ideiti lei rifpleat 
dcndoja rcndooo per Ielle (fa oggetto 
della V irtù , e dici Marito ìSi compiaccia 
di gradire qualkodcbole atreftato di quali 9 

irn- 
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immenfa diuozione, che le profeffo ,à mi- /, 
fura della quale fi gloria di viuere,e di 
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V. D. Mauritius Giribaldi Clericus'Rc- 
gularij Sandi Pauli , & in Ecclc- 
{ix M^tropo!. Bononi&'Poente. prò 
Eminentifs.Cardinali Hyeronimo Bon* 
compagno 4 c chiep. & Princ. 

Reìmprimtuur , v . . , ^ . i: ;r.i 

Fr. Marcellus Ghirardus a Diino Sa- 
crai Teologia Magiftcr > Ordinis Pre- 
dicatori! n, ac Vicarius Gcneralis $. 
Oificij Bonoaiae # 
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Qui planò s h'dhet, ejfufosflauojq; capili 6i» 

Debile quid , timidum ' , pacific utnq; vótat. 

O VEST E morbide fila , c quelli crini, 

Checoiitendon di lume , e di colore 1 - -- 
Col più bell’or de gl Indici confini ; *■' 7 

Son veflìllì di pace,e di timore . 

Huora , che s'orni di lor , ’vicn , che declini 
E l’alma , e’1 piè dal bellico furore ; 

Ch’ami gli aberghi amici , e cittadini ; o r 
Debil di forze , e gelido di core V' ; r ‘ ;l ; ! ■ 

Mà che non fà Madre natura in noi , '*rr r r - 
Pietofa Madre , à cui non mai vien menò 
L’ampio teforo de’fauori fui ? * • ; " 

Altri col ferro à Popoli dia freno ; 1 ,A ; r ‘ f f * * 

Diè la natura il vincerà coftiii r ' ■* ' 

Con la bontà c’hà manfueco in feno^ o./‘3 

, Del Sig. Ce. pìdolfo Ca rnpegvi. 
A L’~ 
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ìllepidus , minime ciutfti , f ortis, {frauda^ 

; Moribus agrcflis crinìbus ajper erit . 

L ’HISPtDA chioma, feroloia » c dora, 
Ch'orrido il capo mio circonda * c copre ,, J 
Le qualità de l’animo figura , 

Et il buono , ò rio temperamento {copre . ; 

Somiglianti caratteri Natura , 

Nell’efprimer. l’interno auuiert , ch'adopre»* 

Onde pofcia la Critica Cenfura ■ . 

Giudica i cali altrui , graffietti , e l'opre. 

N el mio ruuido pelo , e ne l'altero -j 

Sembianze altrui pur miri il cor impreffo, 

E le pib cupe incognite maniere « . , 

Ch ’ io non faprei gammai ritrar me ftcffo.j 
Poiché me non conofco ; & àie fere 
L’vfo de la ragion non è conceffo . 1 

. Del $ig. Antonio Bert dotti. 
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Bifpida ccfarìes pigrum notat , ntq; tiwentem, 
Quemq‘,maÌa videa* calli ditate fruì» 

L V N G I vanne di quà , vanne pur lungi i , J 
ì Che l’cflcr teco altrui fouerchio noce > i 

Falfo contro'l pender formi la voce /■> - 
£ pronto al verq la menzogna aggiungi» 

Ne’perigli maggior da fezzo giungi» ^ ^ • V< T 

Ne cura deliri vnqua ti punge eoe?. 

Fu gì qual Daino*, òCapriof veloce* 

EJontan, da chi pena, tidiJungi . 

Qual può fpirto gentil , qual cor benigno 
Ritrar , date , fenpn triboli ,efpinij •* - 

Timido , inganoator /pigro, e maligno? 

Ne ciò negar mi puoi, che fe mendaci ♦ " 

Sono le labbra ; i ritti , e hirfuti crini < 

Moftran de'viti) tuoi fegni veraci* u : * 

ÙclSig. Marcbefe Errico Hpflì ^Accad. Ard. in Bologna . 

Ji 2 tìttom 
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Deceprtr , tilktduìyl fluii ftudio fu f, etumis ', ' ’i 

ln gir um tòrti s crinibus efie folel . 

H VOM ; che fpà uenta CIÒ , Che vede , e moItS' 
Di ie prefume , ambiciofo , c vano , *~ 

Di parlar coraggiofo, e vii di ma no ,* "■* \ 
Generof<x_di lingua , e d opre intolto . t • 
D’ofar'ei però crede , e quindi libito 5, 

Le riffe incontra con ardire infano ‘ ~-~ 

in prouaal fine, ei non hà piedi'* in vano, 
E ’l tergo volge , oue promife il volto f 
Ama Venere affai, ma nulla cura , 

Purché ffia fempreà quello Virio appreffo, • 

O ch'offenda le leggi , ò la natura. • * 

H rinfcrcfpato crin torto in le ffeffo , J 
E’di ciò legno chiaro, e te’l figura *• 

Quel c’hor tu miri hi quello foglio impello . 

'* ' r • 4 * Xig. Conte Gu>. Battifìa toamiano ; •• 

--ù ~ TT 
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Crine caput yacuttm jemper dai frigida corda -, 

^Aft nullo infamem crimine / erre diem.. 

I L pregio de la fama , e de 1’ honore . * 

Toglie fouente vn Jufinghier’ incanto ; 

Caluo è coftui; baflauidir fol tanto » 

Ch’oue mancano i crini , ere fcc i 1 furore * 

Sozzo furor d’ogni pili immondo amore . . • f 
" t Gli fa à la nuda fronte indegnp ammanto , 
E'dclpari maligno; c giunge il vanto 
De la fallacia al fuo Iafciuo ardore . 

Sergio , GalbV, ed Otton fur calui J e furo v 
Di iion degni cuftumi ; e refe ancora 
A Ccfar quello il fuo trionfo ofeuro . 

Così d’alta virtù , che'l mondo, honora , . 7 

Il raggio tuo più rilucente , epuro, ’ , 

' Vn fregio naturai turba » efcolora - - j 
;• : . ■ • i . v Del Sig. Dottore Vaolo Ettorri. 

A 3 LA 
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Mori bus ingenui s ,’ pr telar aq ; indole eredas 
Quem flauc [centi rider is in effe coma . 

L A bionia chioma , onde ti fè Natura 
Pompofo fregio à Inonorata fronte , 

Fà le tue doti altrui sì chiare, e conte, 
Chenefcopre il penfierviua figura» 

Ne temenza hauer dei , che ria ìùentura 
S’armi à tuoi danni, perche accorte , e pronte 
Forze ha il tuo ingegno, ond’à gli oltraggi, à Fonte 
D'empia (Iella s’oppone , e t’aflicura • 

Portan corona i Rè dilucid’ oro. 

Quinci auien , ch’idolatra altri s’inchine 
A quel raggio mortai , che fplendein loro. 

Tu con più vero honor fotto aureo crine 
Chiudi d auree Virtù sì gran teforo, 

Ch’oitre al Sol varchi , & hai col Ciel confine'. 

DelSig» Ce/are Or fini . 
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Chiarie rtiger haudfelìx , at rebus honeflis 
DediruSj arcanodignus , &vltor eritm 

Q V E S T T di nero erboriti crini , * \ 7 

Chi miferpon dal capo in su la fronte» 
Segni veraci fon , fegni indouini 
De l’opre mie prodigiofe , e conte . ■ 

Così de l’Etra là ne’bei confini 

Mofiran le Stelle à noi prodighe , e pronte, 

E gl 'influii! lontani , e li vicini , 

Benché termine à lor fia l’Orizonte. 

Scoprono me vendicator crudele, 

Contro di chi m’oltraggia , e m’inquieta, 

E di fòrte infelici ed infedele . 

Spiegan mia voglia ancor chiufa , efecreti, 
Palefan me d’honor fcruo fedele , 

E di vircìi, eh- d’ogni gloria è meta . 

Del Sig • Doti. Her mette de ’ Gualandi. 
A 4 VOI, 
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Frodilo*, & lucri cupiens , <& more maligna * , ■ 
Irafccns , rufus, crineq; molli s crii • 

T TOI , che mai Tempre à procacciami amici - 
Y> Hauete volto il cor, volto il penfiero. 

Dritto è ’1 voftro camiti , dritto il fenderò. 

Per falir del piacer l'alte pendici . 

Se bramate però Tempre felice 
Serbar de l'amicitia il pregio altero. 

Non v'amicate alcun, Te'i genio intero 
Di lui pua non Tapete , e le radici . 

Leggete nel fembiantei fuoicofturni, 

È s* hà folca la chioma , è Tegno efpreflo » 

Crudel , che nel’ inuidia ei fi confumi. 

Da le fallacie, e da gli fdegni oppreffò , 

Cerca ofeurar de l'altrui fama i lumi, 

Mancator di parola anco à Te fi dio . 

. - Del Stg* Dottore Otta uio Zar ani* 

•/ ' D* A- 
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,, Sentici ille libens Verter is fera fpieuld > catto 
Crine erit afperfum , cui iuuenile caput « 

D * AMOR vittoriofo altera infegna 

Benè'l pallord’vn volto /c in due languenti 
Lumi le fiamme fue viue , e cocenti 
Spiegar ( quali fua pompa ) ei pur s’ingegna 1 ^ 

Via più fuperbo poi tr ionfa , e regna , 

Là vè fol di fofpiri infoili venti , 

E di lagrime amare ampi torrenti 
T ragger da vn core il rio T iranno infogna l ... 

Ma più eh* altroue ageuole ricetto 

Troua in quel fon , che di fua età nel fiore 
Porta fiorito ancor di neue il crine • 

Par che fi legga in quelle fparfe brine 
( Quafi in lettre d’argento ) il fuo diletto 
Nido bà qui folo, è'1 fuo bel féggfo Amore . 

DelHig. Onerino Guerini fieli* 'Acidi Ferrara l Intrepido . 
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Ziiiren , fUua Comes , & rttfa fuper ba di/erta eft 

N itriawrt dii, fed fiomaeofa ktis . 

«i rocchio ^ cortei Io fde^no , e *1 fatto 
/ utcc raccolte han le lor fiamme ardenti 
1 ” vr S°*on WnfHie , i tradimenti , 
n ** , ' oro f a ^ ace il defir rarto . 

VU^wIa sfacciatezza à fier contrarto 

rs* 1 'n ìor c ? n ^ a ^dertia è , che s’auuenti : 
auuien ,che*I rofsor di oppor le tenti, 

Ma da l’iniqua in *n balen’ è quarto . ‘ 

Eolie al rtm*lfuo cor flirto viuace 4 
Cosi foco ella è tutta . 8* che fia tale , 
niaro il crin rubicondo ancora iMace 
nnomfu^a dunqne, a cui la vita cale,' 

Ch anco verria.no ?i sì cradel fornace 
**c Piraurtc di Cipro a perder l'ale. 

Dei Sig, Giacomo Tàlqpiu[ Modoneje . 

POR- 

. Digitized by Google 


) 


hnomt l 


il 



Ingenio fìolidos , hebetes frons magna notabit, 
JLte\\r\ides , & ([iiod terreat vmbra^ Icuis . 

F ORMO’ Natu a sii le curuc ciglia 
S pitiofo a coftui , ed ampio il fronte » 

Che marmo incifo par , che altrui racconce 
Secreti (vdite) d'altaqjerauiglia. 

Le vigorofe membra a la pariglia •. 

Potrian ben ftar del faticofo Bronte , 

Pareggia in gagliardia 1* Hefperio Monte • 

Che l'incarco del Ciel fu'l dorfo piglia . 

Ma 1 ’influlfo , che iniquo hebbe al natale > 

Pigro il d eftina , timido , e c odardo , % 

Nel fembiante, c ne l’opreal BuecguàI*. 

Colà , doue Virtù tien lo ftcndardo , 

Sii per l’erto camin poggiar non vale , 

Ch* è rozzo , e d'intelletto ottufo , e tardo . 

Dii Sfa* Gio. JLntanio Bumaldt. 

MIRA- 
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Frotu quadrata, pàres referti dum cor pori s artus, 
’Mdgnctnimum , iuflum fignat in Orbe Pi rum. 

D *ì L L'ione, e d’Alrea viue l’infegne •* f' / . 
Nell’Alma di coftui natura imprcffe , 

Anzi del Ciel le marauiglic ifteffe 
Compendiófar/fece iui più degne . 

Senza macchie , ò pallor di cure indegne 
Nel feren dell’honor fiammeggian fpeffe 
Le virtù, comeftelle, e nulla in effe 
Nuocon I’omb r e Lethee d’inuidia pregne. 

Ondes’al giufto oprar defiocoftante 
In mezo al moto, alle biVancie addita 
La qua ira Fronte in sì Rèa! fembiante ; 

Anche vn Sol rotarà , c’hà definita 

Fuori d» errori là via , cui Tempre auante 
St,i per meta itti mortài più bella-vita . 

Del Sig'Ouiiio TìionVAllnni ti %tigiadofe> Ac.ddU Sfotte 

MI- 
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Credutiti, humamis , fìmplex , fdcilijq’, m oneri 
Nojcitur exigu& fronti s ab indìcio . 

M IRATE quiui entro J’angufto tetto " ' . 

Della picciola fronte di coftui 
Portarli il troppo credere ad altrui, ?v 
E di mobile cor patente affetto T* * *■ ' •- - 

Ecco mera bontade , ecco l'effetto T; 

Della fimpJ'icitad’etml , per cui 
L'anima fogge i penfier feurì ,e bui \ 

E vola foura il Ciel d'aureo diletto • < • 

Quelli pure è lofpecchio,ouefivede 
Far diVe tnòftra cortefia gentile 
C'hà per compagna fua la faci! fede v : 

Altro merto non dee sì chiaro Itile 

Hauer , ch'inpicciolmole vn preflò piede 
Dafuggir'ogni nota indegna , «vile* m v:?' 

Dii Si£. Ir anctfco f muffi 
< QVES- : 
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Uìc piger fft jifitius , flolida precordi* mentis < 

Huic infunt, cui frons or hi culata tumet . 

Q VESTA mia fronte ricuruata in giro , ' [ k a 
Bcnchccon nafo acuto altri fofpenda,' 

Non è però , «he al cor giammai mi prenda 
Turbator di mia pace alcun mar tiro . 

Da quello fen non elee mai folpico , 

Perche dolce il piacer mi fi contenda : 

Beltà , che in duo begli occhi Amor accenda » 
Stupido , enon vagheggio , e non ammiro. 
L’Alma mia chiufa a lechimere altrui < . r ; 

M’anima folo il corpo, enonconfento. 

Che per farli maggior parta da lui • 

O me felice , e cento volte , e cento , . 

Che fc defiriero , ò Corridor non fu i. 

Noto men viuo almen pigro Giumento. 

Del Sig'jtfricano Chirardelli . 
■ . FRA 
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Blandi tur, fu* ìt , infipiens , r attorti s & expers, 
Frons cui plana, Canum , Utaq; ad inflar erit . 

P LA* mille frodi, c.millc ingiunc inuolto. 

Con bugie contcnziofo, ingrato, e vile* 

Con doppia faccia al doppio Can limile , 

Nafce , eviucrolui, c*hà quello volto. 

Da quella fronte vien da dotti accolto 
G ieroglificp ver , benché rottile , 

Che come latra il Can prefso a l'ouile / 

Così quello , adulando , opera molto . 

Ahi , mi fero è ben quel, che per delfino, 

O in a micitia , ò in altro modo è affretto 
A farli preda d' animai Canino. 

M è chi conofee il lìmulato alpetto 
Di finto lufinghìcro , ha del Diuino , 

£ da Cani difenda anima , e petto . 

% ' . xDtl Sig, Dottora Giulio (e/are Bianchi 

CHI 
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Ctv front e# lenii , ned non ritgòfa , feherui i ‘ & 

» 'Wflutfens, & iuiius, gra-* i in men te fouet . 

C .i [ rugofa diàia fiVvic- f c terfa in parte r 
lV« 1 etòfua piti fagoria , e piùcòftaiite. 

Di Gloria è più, òhe di Ciprigna amante, 

E con figgi Scrittor l’hore comparte . * ■' 

Efuol tal’horda curt’altri in difparte, 

Sctiero di coltami * e di fembiante , 

Dannar trà fc del cieco. Volgo errante 
Ogni Audio , ogni Cura, ogn’opra,ogn'arte 
A gran l’Imprcfe hi femore il penlìcr volto , 
Amato* digiuAitia , inuitto, auftero, 

“ E domator del cieco fddgno , e ftolto . 

Màdi sì bel candor vii fregiò, e nero , 

E c hi fpeflo dal còr diuerfo il Vólto, 

E moftra vero il falfo , e falfo il vero . - 

Del Sig. Dottore -ìAmibale Capponi 

CHE 


zi 
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Crijp'a viros fiat Frons qui grandia mente y tip te ni y 
Quos jujpeftorcs tenet guariti*,. 

C HE brami difaperc, òTu, che miri 
Con ranca actcncion la mia figura » 

Di mia condition? di mia natura i ' . % * 

E noti batti palpebra , e pur non fpiri ? , 

De la fronte le crefpe hor fe rimiri , 

Conofcerai dp la mia mente impura . 

I continui fofpetci, eia paura, , '* * 

Onde traggo dal cor mille fofpiri. ; 

Hò da m^Qiappnia fouente oppreffa . . • • 

E dagraui peqfier l^nima infida, 

N è quiete gwmai mi vieq concefla . - v 

E ne l’ inftabil mio petto s’annida , .. ^ 

L’auidità d<e J’Auariua > 

L'Auaritia di L Craflò , e l’or di Mida ." 

Xtelfig. D. Tictro Tettucci 
' ~ “ B DI 
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WoSfrr , atqy dies maret , do let , ingemìt ifie ; 

( Peà nafe infelix }frons cui mcefta manet * 

D ller, che de piircupi , e cbiuft affetti. 

Che fiajio in noi ; gli occulti fegni efprcffe, A 
Quando de J’huorìi la bella Imago creile , 

Nel cui fronte gl’indfe , e ne gii af petti . 

Cornelio il primo Tu fri gl intelletti 
Che del vaticinar l'arte intendefle," •'** 

Le Scaltre zififre , ch'ella in noi imprese. 

Chiaro ci feopri ne’tuoi chiari detti . 

Quinci sai tri ami, ò fia di fdegnó armato, ; • 
S’anima biega afeonda , ò inuidiofà ^ 

Goffri , tei volto al trui miri, é*Tao flato . ; 

Quelli, c’hà fronte turgida , edogliófa r - 
M elio hà il cor, metta l’alma $ Vi dirai nato 
Dal grembo de l’Accidia dolorofa . * - 

- Del Sig. Dottore ^Agofiino Fauflitii . 
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V ubila fr ons dal terribile! , belliq ; perito! , 
^iudaces ,& qui maxima conciliante : 

Q V A L fi fcorgc tal’hor l'Etra di fiero 

Sdegno infiammato , c d'atro (angue unto , 

E di gelido horrore > à lampi accinto , 

A'folgorj , à faette , ombrofo , c nero. , 
Tal nel furor di Marte , afpro, c (euero, 

Ire, vendette , morti, à l’armi fpinto. 

Spira , chi nuùoJofo il Ciel dipinto . 

In fronte porta minacciofo , e altero . 

Di quelli in alte Imprefe il vario ciglio 

Di colei, eh *i n vn tempo atterra , e e (lolle. 

Non temerà la delira audace , e ardita . 

E fi a , mentr’aura fpiri k dolce vita , 

E nul o al gran Filippo ,‘ al magno figlio , > 

Nemico di pender da petto molle • 

Dell'Intrepido jtead. Velato nell'^Aqu la . 

, £ z CO- 
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Vt MUlier fine rttgìs e/l ,& fronte parenti, - 
Flebili s , irajcens , iurgia fapè mouet . 

C OSTEI, che fpatiofa erge ia fronte 9 f ' 
Come lucido vetro, eguale, eterfa, 

, Donna rabbiofa è sì , Donna peruerfa , 

Che nata fembra nel Caucafeo Monte . 

Pronta à P ingiurie sì y prodiga à l’ onte , 

Ch’ ingiurie, ed onte infaticabilverfa* «' 

Nè la vedi ne gli atti vnqua diudda" 1 ■* 

Da 1* arrabbiate furie d’ Acheronte • * • *•••'• 

Pur , qual da 1* Alpi rigide freqpenti 
Acqua , che gielo fu ,cade , fin tanto , , 

Che vien d’ vn picciol Rio fatta vn Torrente 1 
Tal da fronte di neue hà cortei tanto 

Gli occhi pregni d* hutnor, ch'ageuolmente 
Più , che lumi al veder , fon fiumi al pianto » / 

Del $ig, Manfredi Maldcnti l’^nfioJp^Acadcm. Operofo . 

• 1 1 Lccur- 
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Curuus erit najo cilijs, aufterus * acerbi f . ^ 

7 Aoribus , & flolida mente notatus homo, 

L E curuc ciglia à l’ odorato vnite , . , < 

Segn* è d* auftcrità vana , c fallàcc>. ; / ? 

E di coftume rigido, e tenace, ‘ 

Infidiatore altrui di mille vite . ’ V-, • 

Voi, ch’onte poggiarsi! le fiorite .* / 

Piaggic di quella età lieuc, e fugace, 

Torceteli guardo , e ’l paffoaltrondc in pace 
Da quelli , che vi fegue à vìe fpedite . 

Che non tant* hà furor Tigre , ò Pantera 

Dietro i 1* inuolator de* cari parti , , 1 7 - 

Come è coffui di mente audace , e fera? 

Che s’ ei ftende la man , vuole infìdiarti , 


E fc *1 guardo offre quella faccia au Itera , 

Fere via più , che i fagittgrij parti . . 

* . - , ^ - ‘ tèi Patelle Rabbia . 

-'-B 3 Q V£ * 
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Troditor effe r olet citvjs ad tempori curviti 

Derifor , lingua noxiur,atq; duplex. 

Q VESTE , chepiri,horincufuate cigli* 

Verta le tempie arditamente accolte 
JL’artidel fimularirt té raccolte 
Tengon , e la borita 1 unge piti miglia . 

Chi in tal modo le haurà, fia ch'égli piglia 
A violarle leggi ; e con le fciolt t 
Pcruerfiffime voglie, fpefle volte 
Con la lingua mal’opraj e mal configlia* 

Tali ciglia han le S/mie in finte, e aitate 
Del ’huomo imitatrici ne’fuoi gefti. 

Succide In vifo , e nel penfiero acute • 
Ches’ofleruaftiben , tìi le vedrefH 
Simulatrici, e con rifare mute 
Rider di te v ch'ai rider lo ridreffi . 

Del Sig. Francejco Caflelli m 
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Qu'ttilvjs trrrum refercns, éatòlietin altum 
Strenuus Me, minax , ara; juperbùs er$t * 

D A. la tomba Sigea , doue l’altero, j T- 
E forte Àòhille in<*neritòj*feee •- •* 

D’Bcho il grido rtTuotii j onde nòti tace • 

Il mondo , quant’ei fa(f£ "audace , t fcrd. 
Dal’vno à l'altro mobile fimRffef®' « > • '■'i j 

Di Pelone vibrante àrtefò fàiìe 1 *- 

Scorre la fama y e Andrdiificò l’atìdace 1 ‘ 

Parti non mendì ìòr degflfcditttpero^ 

Quindi ftupor non fia , nè merauiglia - 
( Natura il & , ch’è faggi* produttrice ) - 

S*à quegli diede Smarcate ciglia i 
Che minacciofo ardir fuperbo afcende . 

Oltre a fuo nido, e al cor fàtua radice » 

£ 1* huomo altiero , e furiofò rende . 

Del Gafparo Tutoli da Carpi . 
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Tauca fcietts , mjrjlus , v ir ridens , paci? amica? 

Et bene morata s iunttus erit cilijs. . 

S E di coftui, le cui congiunte ciglia : r j> 
Moftran quiui il ritratto de. la fai ma , 

Brami faper l’effigie ancor de l'alma, „ • i . 

Et A qual paflfione egli s'appiglia. 

Sappi , che nel fuo cor trilla famiglia . V r . 

Sta di meli i penile ri ; c fempre in calma 
Son Tuoi celìumi ; e non hà mai gran palma -> 

Di quello ingegno , onde à Dio 1 nuom torciglia . 
Ei non sà , che fia t ifo ; e non han loco 
( Standolo eoe. tanto infipido , & algente ) • • 

Nc la bocca di lui le gratie , e’1 gioco . • . . ’ 

Pure ei lembra-fellofo ancor fouence : 

Ala Col , perche dal penetrar si poco 
Non è , nè sì , nè nòne la fua mente ; 

” • Pel S($, Nicolò Guadali a'. 
L: * ~ SE 
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Coniunttis nafo cifijs , denfifq; notati tr 

S - .. ^ ec jP iens 9 & qui femper iniqv.a putet « 

E il ciglio altrui da l'vna, à l'altra luce v 
Non bipartito fi congiunge eguale , 

Temi pur d’huomo inlido , e disleale , 

Ch al precipitio il Tuo german conduce J 
Quello è l'arco, da cui perfido Duce 
Auuenta il dardo al viuer tuo fatale , 

Anzi è l'arco fuperbo , e trionfale > 

Oue la frode le lue pompe adduce . 

E fe per vario, e naturai dettino 

Da , che di peli il foCco ciglio Monde , 

Temi d'occulto inganno ogn'hor vicino . 

Così su I’Apenmn trà fronde , e fronde 
Per aflalir 1 incauto peregrino , 

L’inGdiofo predator s'afconde . 

DelSi*. Gufare òmbaci il Turilo Mai. dell a Notte. 
■ • c QVE 
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Sollieitus lon^us eilìo fòlet effe pudóri s 
txi^uiy / ibi plus arro* xt immerirò. 

Q VESralma , che del Ciel , ch’arde , t non gira , 
Si crea dal fommo Dio 6hW » e immortaLfc* 

, E rinchiude!? in fen caduco , t frale. 

Come cofa diuina il Mondo ammira. 

Ma fe pofeia il fuo volto intento mira 
Occh»o di faggio cor nuncio rea le , 

Dice ; quelli del Ciel forza fatale ! 

Al vitio nifi , ch’i la virtù Jo tira . _ 

Mira f dice ) quel luogo , e irfuto ciglio» 

Che di poca vergogna il fi ricetto, 

E dà d’infim* erro* patente fegno . 

Anzi d’ fallo ,e d’altezza figlio • 

Che Tempre alti penfier volgerle! petto. 

Però d’eterna lode è al mondo indegno . 

Òel¥. Liuto GtUntf. 

1 QVAN» ; 
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Sipilusefl rarus cilijs , furie fnuidus Me l 
Debili x, & fimplex » atq; facetus erit • 

O QV ANTO è sfortunato , à cui la bella 
Luce del terzo giro non compatte » 

De le fue gratie almen picciola parte » 

Ma s’arma al fuo natal nimica (Iella . 

Quella forte piouendo iniqua > e fella 
Di natura , beltà caccia in difparte, 

Ne le bruttezze fue temprar può l’arte \ 

Che non (i fcuopra la natura anch’ella • 

Hà cortili rare ciglia in fronte efpofte * 

Onde femplice > e van natura il rende» 

Ed egualmente il tutto crede » e fpera • 

E le fue voci à moli] vflfìcij poft e 
( Infra piaeeuoliflìme vicende ) 

Debole il fannó, in ?nione aurtera. 

Del Sig. Romano C 
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lmiidus efi crifpo cilio , & tendente deorfum 
Sufpeftat , prodi t , nilq; p udori s bctbet . 

L E figlia crcfpe , in vn, chi ben 1* eftima^ ^ 
Curue, coni* hi co/lui, chequi fu imprelTc» f ' 
Son l* inditjo apparente , il fegno efpreflb , - - . V 
Che di fama ,ed’ honor poco fa ftiroa» 

Ne fol de’ fraudolenti jegi* è la cima , , . 

Più fofpettofo del fof petto ifteflo , 

Ma il mifer dall* inuid/a è tanto oppreflò , 

Che il cor gH rode con perpetua lima . ^ 

Trattar con finpTmoftro è gran periglio , 

Già ch’aUro con la mente non diflegna , * } \ 

Che di nocer con l'opra , ò col configlio . , ; v ; 
Ecco pcrch’è del fol tal vita indegna , . ? 

Di fue vergogne vergognofo il ciglio , 

S’abballa , e gl'occhi fuoi coprir s'ingegna T . 

. . < , / ■ „ Del Sig, Tomàfo Serra Dottor di tergi . 
,;i ' * QVJEL 
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Expere DoBrina cilijs ai tempora flratir , 

Moribus , ingenio , mente q- f porcus erit , 

Q VEL Dio , eh' al Sol de la fuperna Idea / * 
r * Dargli abiffi del nulla il mondo informe, / 

Traile , e diftinfe in tanti gradi, e forme, 

Moftrò di fuor quanto celato hauea . • 

A l'occhio human , che l'alma non vedea 
Moftrò nel volto a l' anima vniforme 
De le cole celate i fegni , e l'orme * 

D'onde la villa al cor condur volea . 

Come chi fcuopre ad huom le ciglia altere 
Stefe alle tempia ignaro , e fporco il vede , 

E di natura limile à le fere ; # • • •• 

All’Animale almen , che fporco riede 
Da l' vnion de le fetofe fchere, 

E moue à trionfar del fango il piede 

‘ «_ ■ ’ J Del. SigGio. Frane efeo Gioanf attori , 

QVE- 
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Efl pia , qua mulier cilijs diretta indettar 
£jl animo molila , luxuriaq; data • 

O V E S T £ dritte , & affilate ciglia / 

De le porte de gl ’ occhi archi pompo!!:. ^ 
Quelli vaghi Eraisferri alti , e vezzofi 
Del cield* vn volto, oue ogni cor s* appiglia.' 
Qued’ irrigemioata, in cui la figlia 
Di Taumantei Tuoi fregi hà tutti alcoli: 
Quelle culle d* Amore , oue i ripoli ♦ 

Egli djfpenfa à la fua g r an famiglia. 

Quelle di due pupilie alme , e lucenti 
Diligenti cullodi , onde fregiati 
...... Donna ne porta i lumi ardenti J ! 

Son di fguardi lafciui hami inefeati. 

Son dimoili, penfier veri argomenti^ 

Son di pietà > e bontà legni bramati. 

Del Conforme jtcademico Filopone] 
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Taruvf ocellus erti malus , peruerfuf , & v/f J 
Dedìtus infidijs , atqi pufilUtìimus. * 

Q V E S T I.’ Con* bino , e cauernofo ciglio 
Piccioli , , oppisi , c conccwau lupi » ( 

Con fraudolenti, e perfidi comuni , - 
Scopron m*Juagio, e perfido configlio . 

Placido volto, c fanguinofo artiglio * . - 

Che lufinghi in fembiante , e in cor confami * 
Mentre , eh* ardendp in vclenofi fumi 
Machini fempre altwji dar.no, e periglio. 

Non sà , non può mentir , non può celarfi 
Natura de' miracoli fecpnda { . 

Che gl' occhi fè p?r^ anima girarli f ' 

V anima qui ^ch’. fe d'.egni lezzo immonda ; 

A le fioeftre lue troppo affacciarli , • 

Par , che non ©fi, e per roflòr s’afconda. 1 

Del $ig % Ce/are Abelli. \ 

' In 
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Candente s oculì , timidi funt, vtej; pudentes 
Tlus nimio , flint & debìlis ingemj . • 

I M fronte angufta biancheggianti lumi 
Sorfditihiidó'cormirabil fegnó, 

E di vergogni ì il cui roffor’è degno 
Abbellito? del>':>pre , e de’coftumi. 

Di rifpetti fenici honor , e numi , • 

E del pregia d r amor nobil foftegno ; 

Ma in cèrte fèorte di’mancante ingegno 
Fan, chèdelhome lor fama s’impiumi 
Sì guerreggiando piu contraria in quefti , » 

Hor me^tan lode , & hor di biafmo pièni T . 

Di fornata virtù fdegrian l’altezza. 

Tal l'Àqtttfa^nco al Ciel volge icclefo* 

Guardi , fdcgfiàmdoi lidi ermi terreni , 

E poi r ric1:rcàì humil quel che piu fprezaa. 

.v DdStZ'Francejco Maria Gualt erotti 
^ " TAR- ' 


Digitized by Google 


[d e ll*Hu ornaci 


fi 



Singtda qu<£(fj ftupens narranti* pende! ab ere r - 
Cui relut ernergunt lumina magna fora*. 

T ARDO al moto , all'oprar , tardo d'ingegno 
Rendon l'huom gli occhi groflì, inetto, c (tolto. 
Che del pigro Saturno i raggi han tolto, 
Ond’hanno al fuo rotar premio condegno . 

Di ftupidenza ancor danno gran legno , * 
Mentre in fé fteffoà ruminar raccolto 
Il Pianeta maligno , il nero , e folto 
Ciglio profterne , chelor dàfoftegno. - >- 
Tale appunto folca ftupido , e foro . u* ' 

Claudio in Senato altrui mouer le rifa 
Poco degno del fcettro , e -de l’alloro . 
Tal’Endimion dormire ; e tal m’auuiia < 
Accone ilGnoffio, hauerfenzArce,edoro 
Di Mamacuto il Saio , e la dii iù . h 

Del Sig. Floriano Nanni % 
C CRE* 
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Lumina , qua in motti raptim Tertkutur Vtrinque 
Mendace s faciunt , inftabile/q ; vhros . 

C REDERAI tu , che placide » e tranquille 
Prometta gioie vn lufinghiero fguardo , 
Perche lo vibri amor tall’hor’ non tardo 
Da le veloci , e tremule pupille? 

Ah , che benha, ch’amico empio sfauille 
Col pronto moto 9 col vagante fguardo 
Dall' inrtabilc cor, dal cor bugiardo 
Gli amarrimi oltraggi à mille , à mille . 

Cosi auuien , quando il Cielo in fen raccoglie 
Puro fplendor , che nel fulgor promette 
Serenità , ma poi pioggia difcioglie . 

Cosi , fe pur talfior 1* arco commette 
Più veloce il furor , eh il nerbo feioglie * 

I colpi più mortai fan le faette . 

Del l \eu. D, Carlo franecfet Gal 
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Z'/ fplcndent oculi furto proeUuis habetur . 
fit ex facili pruda cupidimbus . 

O V E S T I , chetla pupilla aurea , e diletta 
I tefor di fplendor par , che trabocchi > 
Furtiuamente pur porta ne gl’ occhi 
Di Tua rapacità l’ infegna eretta . 

Col guardo lufinghier tal* hor alletta » 

Mentre con pronta man rapifce à i (cocchi , 

Col guardo lufinghier di amante (ciocchi 
Fenice i cuori altrui più , che faetta . 

Tale fplendore ancor fero > e fallace 
Riferba à danno altrui nei guardo atroce 
li Lupo , col Leon crudo , e vorace . 

Così tal* hor beltà diuien feroce , 

Lo fguardo lufinghier fallì mendace , 

Lo fplendor , che più piace , aèico più noce . 

Del Stg* Ne flore * Aurelio . 
C z L* oc- 
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Samum , iracundum , minimè pie tati* amantem , 
SUrumq ; docetit lumina Sanguinea . 

L ‘Occhio fanguinolente efprimc al viuo » 

Ne 1» huora fera natura , c crudo corc 
Mai fempi e immerfo in vn lafciuo ardore 
Di pietà , di modcftia al tutto priuo . • 

Mila vergogna , & hà la pace àfchiuo. 

Non apprezza Virtù , ncn ftima honore, 

Enel’ ira Zi moftra, e nel furore. 

Emulo di Megera, e di Gradiuo* 

Quello , che fia foggetto à tal feiagura , 

Vinca k ftefiò , e vincerà il Pianeta , 

E gl* influfiì maligni , e la Natura . 

Giungerà de la gloria all’ alta meta, 

Caminerà per via -erta j e ficura , ' . 

E Ria Stella farà benigna , e lieta . ‘ *j 

Del S'g. Lodovico S udenti . 

‘-i . ' / ' Q VE. 
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XJ.'M niger tft oculifq; cauti s , mal è fuflitiet ir a m * 
Troditoreft ytiecnon ardua nofje cupit , 

Q V E G L I , Natura àcui , quali in due grotte 
Incafsò negre, e picciole pupiJle , 

£ quafi nc lo (degno vn* altro Achille , 

D'ira/embra , e fu ror Cotta , ò Nembrotte ? 

E come il tutto fuol coprir la Notte 
Scaltra fotto kfofce ombre tranquille , 

Ei tien d* odiò , e d* Amor neui , e fcintillc 
Nel centro del fuo corchiufe , e ridótte . 

Gano, e Giuda tradir pronto fapria. 

Sì di maluagitade ha il cor ripieno , 

E di finti coftumi è volpe ria . 

Degno in quello d* hdnor , però , eh’ à pieno 
Di Minerua gli Audi ama ; e delia 
Carco hauer di fauer la mente , e *1 feno. 

Del R. T.Ippolìto Ci ariini da Carpi , negl* lnfenfatì di 
Terugia detto l l „ Attonito . CRE- 
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Sub etite afpiciens , & acute» nulla reuelat 
Dcccptor , malus efl , iniejuus ,atej; tenax . 

C R E S C E R A’ nel tuo cuor , crefcendo gl’anni, 
L'ingorda voglia di quel ben , che noce; 
Chiufo l'orecchio haurai à l’altrui voce ; 

Chiufo l’occhio hauerai à gl’altrui danni . 

Del tuo volere ogni hor (piegando i vanni , 

Del tuo volere efecutor veloce , 

Difcortef c fa ra i , empio, e feroce . - 
Ricetto d’impietà , danza d’inganni . 

Tal natura ti fè, tale ti feopre *' 

Con filentio loquace il guardo acuto , 

Che 'n diserrar le ciglia ha pigro il moto 
S’io così dico , à cui tu non fe ’noto , 

Così dirà , da chi farai veduto , 

Qual ti fcuoprono i lumi , empio ne l’opre l 

Del 7ti. T^Sig. D . Giù. * Antonio Fiorentini . 
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Lumina clava tibi fi dentùr , {lamina Vita 
lionga trabct lachefis , crejcet bonore domus • 

C H I lieti hà gli occhi , c gratiofo il guardo r 
Qual’è l'imago , in cui tu fitti i lumi, . . 
Sappi ( Lettor ) che per gli alpeftri dumi 
De 'gran gioghi d'honor corre qual Pardo : 

Sctìi Podi parlare hor pretto, hor tardo, 

Tien d'eloquenza entro la lingua i fiumi : 

Natura lo dotò di tai coftumi , 

Che di feruire altrui Tempre hà riguardo 
E'd’ingegno felice, c perfpicacc , 

Sono de l'opre Tue continue fcortc , 

Giunta à la manfuetudine la pace . 

O lui felice , à cui fu dato in forte 

Doppo molti , e molt’anni in requie , e in pace 
Lafciar del riuer fuo lo ttame à Morte . 

Del Sig. Fortunato Motic'lefi . 
DAL 
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Non ntgri aut albi , atmulicr mediocris o celiti 
• Trudens , fida , bonis motibus effe folct. 

D A L meriggio fulgor à i bei fplendori 

Fia , che 1‘ occhio s s abbagli , e fi confonda 

Nelle tenebre de i notturni orrori - 

Fia che il mondo fi perda , e fi diffonda ; *• 

Mà fra 1* eli remi tà di quei colori 

Vn mezzo Sol d { immenfa lode abbonda , 

Che mefcolando in fc quei vartj errori * 

Rende alla viltà altrui luce gioconda . 

O didonna pudicaocchiolueente » 

Che la natura prouida compofe t i 

D’ vn milto perfettifsimo, e fulgente • 

Porti tu le Virtù ne i lampi afeofe^. 

E la fagacità Alma prudente 

In te con larga roano il Cielripofe/ , • . 

- . .v . Del Sig.Nortio Verace • 
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> Vir bonus omnivbfrugif, noubìtyr ejfi 
llle , cui nafus grand is , & aIsuì erti* 

P ONE l'incauto piè nel mondo errane© . 
Per vie difiorte il giouinetto altero > 

Et à vane fembianze erge il penfierq* 

Via piu d’altrui ; che di fé fteffo amante 
E mentre eh a feguir volge le piante 

Il cicco (enfo , ne cangiar fenderò ^ , 
Si cura * à l’ombre pofponendo il verp « 
Solo d i fua fol lia p^r , che fi vante • 

Altri , ch’ai ben'oprar drizza ogni cura , 

Ne di folle defio teme Paflfalto , . v ;«* • 
Calca de la virtii ftrada ìublime . 

Queftoè colui , dì qui formò natura , ^ 

Con magifiero il Nalo grande > & * 

Ch’orme difenno,c di bontate imprime 
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Sputati età, porco ftmilis , crajfaq; Minerve 
Quifquìs habet nafum t tir gid loro nota . 

C \V E STO cheqmui effigiato miri, 

£ Nafo grande eleuato in ogni parte , 

Ben fi può dir che fenza Audio, ed arte » 
Natura lo creò, come l’ammiri • 

Chi tal l’hauràbenfia nouel Bufiri, 

Di coAumi ferini a parte a parte , 

Ba ffo d'ingegno , e poco efpertoìn carte l 
E di morti fol vago , e di martiri. 

Onde chi non delia titoli tali , - 
Freni fc (le ffo , e la fui fama ofeura , 

Rifchiarin di virtù raggi immortali n . 

Hebbe Scipion Nafica egual figura , 

Mà faggio vincer Teppe i propri mali» 

Col fumo che gli diè l'eterna cura . 1 

- Del Sii. Antoifi* F or toni 
• ' BR£- 
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lrafeens hie acutus najo , ardenfa', furore 
Vt Canis,impatjens ; inftabilìs. 

B REVE nafo hà coftui , ma lunghe voglie 
D'amor lafciuo ,che fatiar non puote ; 

Poiché lo fteflò fatiar gli è cote . - . 

Che raddoppia l'ardor , e pih rinuoglte • 

Pronto al furor , ma'n breue fpatio’l toglie ; 

Al creder pronto ; e dal foffrir fi fcuote ; f 
" Vani penfierla mente aggira , c ruote; 

Inftabil fembra à le agitate foglie . 

Ecco Donne 4’I mago ; cccoui efpreffi 
I Tuoi coftumi : hor fia di voi la cura 
Da lui fuggir co’pafli lunghi , e fpefli » 

Ma perche ( fuorfennato ) à pietra dura 
Spargo le voci , come i non fapeflS , 

Chela Donna il fuo mal Tempre procura . 

Del Sir. Ciò . Battili* Martu^i da frafeati . 

■ * ~ ‘ S IE- 
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Ojlentatores nafo per f Ape rotuhdo 
Magnanimi, & forte s more Leoni scrunt, 

S I E D E io aprico, e ben formato colle , 

Oue fcherzan trà lor Pomona , e Flora 
Kob i Palazzo , c fe co à paro ancora 
V na torre gentil la cima attolle . - 
Magiftero diuin , di lieue , c molle 
Materia sì, ma dentro à cui dimora 
Schiera di molti affetti, ond’efcefuora, 

O [limata virtude , ò vitio folle* 

Varia forma tal’hor gli dà natura ' ; 

Per dinotar le parti ime , e profonde , 

Se di rea fono , ò di gentil fattura ; 

Se in guifa del Leon nari ha rotonde , 

Grand'interno egli tien , ch*ogn*hor procura 
Di moftrar affai più di qudysh'afconde . 

* bell'lrrejòimo endemico Fé f perfino . 

•- • '* •• „ ' ' ’ ‘ " iL 
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Cemis acuto hunc nafo , yt Au\s ? fuge , longipes eflo j 
Bjxifer , impatiens , namq ; fuperbus adefi . 

I L nafo lungo, e ch'allottigli alquanto. 

Qual di rapace augel roftro guerriero , 

Audace moftra il cor, tal'ìl penderò , 

£ di varie malitie orna il fuo vanto . 

Al finger pronto , qual Sirena il canto , 

Ingannator del prouido Nocchiero 
E fol col falfo confondendo il vero , 

Hà finto il rifo , & hà bugiardo il pianto 
Magnanima virtù dimoftra , e feopre 
Quella , qual piombo di Coppella l'oro , 
E’ifimulata adorna altier fembiante . 

* r * 

Onde lodate le magnanim'opre 
Sembran trà‘l fango inuolto almo teforo , 

O del più vii metal cinto vn diamante . 

Del Sig. Beffatile Gualtcrotti\ 
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V* fus , v* efl rtQru'n Corni, curiati* s in tcrcuM > 

Fronte tenue s , lune ne s <tbfq; pudore docet . 

I O qu il roftro di Como , c qua fi vn ponte 
Sul confii de le ciglia iocuruo il nato ; 

E h naru-a , che noi opra à cato. 

Mi diè di Circoli co; ,1*vngHie, e la fronte J 
O.ade à fura re altrui le voglie hò pronte , 
Ogiihroflore in me fpento rimato , 

Natura in vn mi fè, come in vn vafo , 

Le man rapaci, e le femSianze ina stante l 
Hò la frode , e l’ardire infieme accolto ; 

Qjindiè, che poi per naturai talento 
Ciò, cherubba la man, nafeonde il volto* 

Mà furando , ecelanloinvn momento. 

Ciò, che mi dà la fronte , il Nato hà tolto : 

S’à la forma dei Nato altrui non mento . 

Del Sii. Giuli*** Bctì 
ODE 
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Ed ^Aquila Kafus ? audax tibi fiabit amìcusl . 
Magn animus , , d/cere [alfa Jolens . 

O D E la Dea , eh* al terzo giro impera , 

1 Belle feguaci , ò voi , eh* il feao aprite 
Ad ogni amante , e ad ogn’ amor gradite * 

E bramate in amar la pace vera ; 

Deh predate al mio dir fede lineerà ; 

Lungi , lungi da voi , piò che da Dite 
Olimpo è lungi , fia , quello, fuggite» 

Qual* Agnellài da la rapace fera; 

Chepiii d* Ieharo audace, audacia tiene» 

Efe tal* hor par eh' Aleffandro da » 

Sotto forma di lui Sinon contiene; 

The fifone è di mente ; ogn ’ hor bugia 
Sputa fua lingua ; c s* à voi *ngnoto viene » 

Quel fuo nafo Aquilin fegno ne fia. 

Del $ig» Gìq Battifia Jdartucci da Fra/cati. 
~ ' CO* 
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Cui nafta cruna cfl fub fronte .vìdebitur effe 
yt^altus , petulans luxuri&q; datus . 

C OSTVI , ch’efpreffa mente al riuo ammiri 
Da foura ili uftre man dipinto in Terra , 

Quaf mattutino Augello in cor riferra 
Sempre d impauri ardori alti deliri • 

Alianti i) fronte ogn’vn rifguardi, e miri • 

Simile arGalié^il nafo, otte fi ferra • 

Vnsì sfrenato amor, Che par ch’atterra 
Quel cauo il fronte in mille lince , e giri. 

Ama tal'Huom Ciprigna à tutte l’hore 3 
Ne mai di tal piacer fatici fi vede , 

Ma Tempre gli arde il fen nouello ardore J : 

E tanto in fomma in quello vitio eccede , 

Che par ch’in terra con la Madre Amore ’* 
L’fiabbia d'impure voglie eletto herede . 

Del 5/g. bett. Guido baldi Mari micci • 

NON’ 
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Nari bus hicpatet: ingenium feruiletenebit , ' 
Fronde leuem mentem > ;r^?w , modicamq ; fìdent ] 

N O NT già mafchio valor'in fe racchiude 

Chi ticn le nari aperte , ed è (inaile ~ 

A coftui , che di Donna animo vile , 

Sotto fembiante d’huom’occulta , c chiude 1 
Al Tuo na tal hebbe le forti crude, L 

Che diero ingegno à luì barto , e feruile , 

Quindi Tempre riuolto à flato humile 
Ogni nobil penfìer da fe n’efclude • - 

Kon fenz'iragiamai , ma fenza fede 
Fia, che tu lo ritroui ; onde Portento 
Di natura , à ragion Parte fe’l crede . 

Ad vn fol punto i Tuoi voler fon centp , 

Che merta dirlo, e fua Inconftanza il chiede l 
Simile à fronda , à cui fà guerra il vento . 

Del Sìg. Domenico Gnacciamanni . 
D HVO. 
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Vt mulier nafo breuìs efl , moq\ refurglt 
Decifit , e(i audaXy & maledilla, vomit. 

H V O M I M I , o viti', che dalle Donne il piede 
Torcer xpai npn volete , imraerfi ogn’hora » 
Anzi fommerfi in quell' Egeo , chefuora 
Lufinga , oppia Sirena , e dentro fiecfe . 

Fuggite , incauti j iuièd Amor la «fede ; 

Non già di quelj’Amor , ch’in Ciel dimora 
Ma ben di quel , die tempre V Alme accora • 

Di fallacie ripiep , ,vpto di fede..' _ 

Fuggite, c più dell’aìtre , oime ^fuggite 
Quelle , che’J nafo han rileuato , e corto ; 

Che fon vane , lafciue , e troppo ardite . 

Trouan nel gluriarfi il lor dipo to , 

Sonoà gl’inganni, & al furore vnite. 

Dicono mal d'altrui, ma fempie a to to. 

D:l S?. Tobia T obioli. 

i.H «• . b . . , i\ u 
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ore oh Icanus erti , littfcj; fequetur , ■ \ 

<Au$ etit ajjuet£ gurrulitatis amans . . 

O NDE auuien , che chi larga oltre mifjuijjrf /• j, ) 

La bocca ottenne è di litigi amante f 
E và fpargendo ogn’hor con lingua impura-^ 

Fuor di ragion tante parola, e tante £ 

Spiegai Corn?lip tu , che si predante , 

Dal Ciel la mente hauefté , e così pura , *ì * 

Che mirando dell'huom folo il ferab.iante ; 

Chiaro fcorgi qual ha la. Tua natura, r .(T 
Così fpcflo ( rifpondi ) ci trae dal petto . , , > , f ; 
Indifcicto il parlar ; mercè che cede 
A la gran bocca il picciolo intelletto » 

Et ama il litigar j che mentre ei vede 
Altri acchetarli al Tuo parlare inetto ; 

Superar di ragioni anco fi crede . • 

DelSig . Diamante Gabrieli Ac ain M umori fi a . 

, ‘ Di TV' 
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OspAYUum dori letti , timìdum , rattorti* atnantem y 
Secret uni , & tenui denotat ejfe cibo . 

T V* che rimiri la mia bocca angufta 
Auido di faper , qual’ io mi fia: ; 
Pacifico fon’ io , timido, e mia 
Natura è per celar quel ch’odegiutta? 

La fcdeltade in me rifplende augura» 

M* appago del douer , e in me s* oblia 
Vergognoso pender, ieguo la via 
De la virtù, eh’ è fol di gloria onutta? 
Poco cred’ io , perche non corro à gara 
Con la plebe ignorante , e cieca , e fella i 
E parcamente al fin contento io viuo. 

Hò coftumi donnefehi , e 1* alma impara 
Lucretia catta d' imitare al viuo, 

C* hebbe picciola bocca infìeme anch * ella." . 

Del Sig, Giacomo V aliar di Brefcianoì 

CAVA 
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Qre cauus , labvjfq\ fimul demiflus , iniqua 
Tullulat inuiiìa , temperie q; caret, 

C AVA hà coftui la bocca , hor chi non vede l 
Ch* ei de 1* inuidia è /ottopofto al regno ? 
Troppo è pur vero, òinuidiofo indegno, 

Ch* vna folla il tuo labbro anco ti diede . 

Vò dir, che il labbro ifteflò anco fà fede , 

Che folo del fepolcro ogn* hor Tei degno. 

Soffri , (offri , eh* io '1 dica . Ah , che dai legno , 
Ch’ impaciente è la tua teda , e *1 piede • 
Intemperante anco ti raoftri , e certo , 

Chi (offerir non sà ; chi di liuore 
E pieno , hauer non può , fe non (concerto • 
Temprate , {offri altrui: nutrirci amore 
Verfo il proffimo tuo ; eh* allhor tuo merto 
Vincerà de le Stelle il reo tenore . . 

Del Sig* Marc* ^Antonio Benamati • 
D 3 IN GE Z 
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Leues , & erafli labijs, atej; ore tumentes 
Vorcinis eejuidem moribus cfie Jolrnt. 

A CHI tumido labbro il Ciel concede , 

X\. Tumido cor*ancor diede natura , 

E quelle macchie, e quelle mende flette , 

Che fan la bocca , anco fan Palma ofcura . 
Huom , chele labbra hà di fozzura imprelle , 

Jm pretto ancoPingegno hà di fozzura , 

Che per legge fatai Tempre faccette 
A non puro fembiante Alma fy>n pura . 

E fnecchio il noftro corpo ; e in lui trafpare 
Quanto hà di bel , quanto hà di brutto il core 
Come in bel vetro fiumano volto appare. 

E quelPalta virtù , quel cieco errori » 

Che rende Palme , ò tenebrofe , ò chiare , 

Se fi chiude nel, fcn s’àpre di fuore . . - .. . 

* •• Del, Sig H* Mai. Fefpertìno . 

. ^ r il IN- 
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Ore patene breuis efi vit £ , flolidusq; notatur 
Ejl truculentnsy atrox > impietatis amane * 

I NGEGNOSE fatiche , alti pènfieri , 

Opre fublimi , e gloriofe imprefc 
Viuano pure in altri cori acccfe • 

Lunghi da* (ludi tuoi vixni , c leggieri. 

Sembrano aperti ogn*hor tuoi labbri fieri 
D' horrida belua minacciar l’offefe y 
E fpirando la bocca afpre contefe , 

Ride fol, ch’à tuoi fdegni ogn* Huom difpcri . 
Non hà Libica Serpe , ò Tigre Hircana 
Rabbia , ò tofco nel petto al tuo fienile > 

Nè sì cieco furor mente non Tana. 

Nè fia ftupor, ch*al tempeftofo Aprile»- - 

Cui foggiorna tua voglia empia» e inhurtiana 
Immatura (oprarti età fenile <. 

Del Sig . Dottor. jlcbille Mo rat ori Acad . V efpert , 

D 4 T V- 
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S^ui non elt equusiabijs , imurtus ejto t 
• Mori bus abicftis , inuidiaq; crepet mj 

r 'mìcio labbro, & inegual contiene . 

In Te poter* d'alca eccellenza priuo, - 
E'1 tardo ingegno ogni fauere à fchiuo 
Rende à coftui * ch’àTolle oprar s'attiene l 
E'ingiuriofo , e nelle ingiurie viene 
Tanto più altief , quant'è più vii nociuo , 
Enoul de l’altrui gloria intempeftiuo 
Appat'ouunque incauto il piè ritiene .. . r 

O temeraritè! mirar fé efpreffo , 

Di non faggio configlio , e di fe molto 
Prefumerà ,che’l ciel gl'habbi concedo « , 
Hor chiunque à quelli è egual , tenghi riuolto 
Ogni filo Audio à mifurar fe fteffo , 

Pria , che farli additare inuido , e ftolto l 

... DelSig. L. P. lAcad 
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Ès fi inpie x timidus fr tu or è ittrue/cU 
Si rari dentes , fiat tibi rara dies „ 

Q V E S T O , che gonfie labbra * c bocca appretta 
Tumidetta 3 che par 3 che quali voglia 
Moti formar di fdegno 3 ò sfogar doglia * 
Ch^mpetuofo al cor moto gli detta * 

Quefto , in cui denti , fra laltr'otte inetta 
Rari natura *auuien però , che foglia 
Piò facile tremar * che al vento foglia i * 

O Lepre incalzata alla foretti ^ ' „.■ 

E’gentil , cottumato , e non celato 

Puote fenfo animar , ma tiene inóprettò * 

Anche nelle parole il cor fuelato * 

Somiglianti affettion mottran apprettò 
Quanto egli è gentil piu , che il vital fiato 
Tantofto fia da cruda parca opprefso . 
v ” Dell ’ yimdo Acad. refpertinì ; 
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Cui gratti* odor yfemper , ridercq; gaudet 
Inuida verbo, refet , turbat ornici tias. 

D A maligna minerà in me deriua 

Fra quei fofchi penfier , che dentro afeondo" 
II noiofo coftume , e'1 dire immondo , 

£ inuidiofa fiamma , ardente , e viua . 

Par che 1 difetto naturai deferiua 
L'vfo maluagio eternamente al mondo, . • 
Mentre pel mio parlar femore giocondo 
Spiro d’Auerno aura fetente , e fchiua . 

Altri fauelli , io curiofo afcolto, 

£ s io ragiono , 4 gl’altrui danni intento , 

Stò nelle frodi , e ne gl’inganni inuolco . 

So ben , che tanto noce hauere attento 
A quello ingrato odor vicino il volto •• 

Quanto l'orecchio al mormorante accento ’vi' 

Dell* Intento Mod. NT. 

VEDI 
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Os altum reddis labio.decorare pufillo 
Fortuna vatias ex primis vftj; vices . 

V EDI quella Lettor porta del core , . 

Che tant’ql tre la meta erge i confini f 
Quell! fottili^ morbidi Tubini , 

Ouc tragge la lingua alto fauorc ? 

Hà qui grato fpiraglio y alma c’honore. 

Stima il fregiar di vana fronde i crini ; . 

Par eh’ ami l’incqnflanza , e che decimi 
A fubit’ira , à gelido timore ; 

Prezza rozzi collumi , e’1 (efib vile 
Ama così che la f<l fol difeorde » 

Quanto molira di fuor pianta virile . 

Così è di forma, e di penfier concorde : ; 

La bella fera , il cui leggiadro flile . , 

I domeftici ladr i afferra * e morde . 

. _ > \ bd Siz. Bernardino Marcol eom 

' ' “ LVn 
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Xfi labris ntulier fubtilibus j oreque parti i J 
Debilis , & fallar , e fi tremebunda metu] 

L VN.GI fuggite , ò mal* accorti Amanti 
Minute labbra di beltà % ...... 

Ne porpora v’ alletti pellegrina 
Che bella si, ma picciol bocca ammanti^; ,v 
Ch’ iui albergano frodi, e inganni tanti, : 
Quante fon fiamme ne l’Etnea fucina ; 
lui fi ftà nafeofta anima alpina 
Infidie iui foggiornano , & incanti • 

Non W lufinghi vn fauellar fallace 
D* vn lunfighiero , e infidiofo vifo , 

Che guerra fà , fe ben promette pace J 
Che in quel trono gentil timore è affifo , 

, Sotto quel rider vago il pianto giace > 

Et hà le furie ancor quel . : ; 

Del Sig* Berlingiero GeJJì J 

•* mejh- 
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Credulior , mento tumìdus , vel pacis amator , 

Fidus in arcanis ejl , me diè q] capax . 

M ENTO , che eccede ! fuo qonfini audace , ' 
Es’eftolle, e s’ertendèoltre raifura 
Geroglifico illurtre, huorao figura 
Benigno, e quieto, & amator di pace? 

Altrui giudo defio torto compiace, 

Ch’in Tuo proprio voler non mai s’indura J 
Mà con lingua fincera hà fè ficu r a 
In parlar * in tacer fido , e verace , 

Tal l’imagini rare altrui mal note ' ! -• » 

Di sì chiare virtudi ofeuro pelo 
Coprire fpefio ingiuriofo puote 1 
Mà le mende del cor fenz’alcun velo 
In libro aperto à luminofe note 
Ne gl’occhi ferme , e siila fronte il Cielo? 

Del Sig, Dottor N ardue cu 

AL 
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txterius tende ns mentum , formai j; rotando 
Enerues , wollcs ,fctmìneoJéj;facit . 
VESTA imago ,chc vedi in cerchio ^tigufta, 

^ r • r _ i •*: A _ 


V Ou2 fegni ci fon ,d*iniqua parte, ? f J 
Moftra ciò , che natura fenza l’arte: ’ . * 
Può ftuM'idfolito f e<lf ingiutto^ , 

Mirabil fiacche non v hà dpbbio ) il butto • . , 

Di quagli »/chc fi pinge in quefte carte,. 

Per ferocia non già , eh* vguali à Marte, _ 

O d* altro Dio dcj jccolo vetufto,. . -a 
Ma perche huomo fi fià, tipo reale 
Di donnefea viltà ne* getti Tuoi 
Di lufuria , e timor ampio ricetto. 

Ciò ci dimoftra , il mento sferico, & vgualc, 
E eh’ egli ancor con poco fenno in petto 
Col variar gli amici annoi. 
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Si fucrit nulla i? /paci o/o confi t a mento 
Barba , animos molles indicat , atq- f leuei . 

A L mento largo , e fenza pel , non menta. 

Che molle hò l’alma , effeminato il petto . 

Ch’à pender curiofo ogn’hor foggetto 
Di faper l’opre altrui fatico , e tento . 

Ma nel bramare inrtabile diuento , 

E nulla di me fteffo io mi prometto ; 

Che s'vrna imprefa à cominciar mi metto , 

In fui principio io mi raffreddo , e pento : 

Altra torto n’ordifco , e qual primiero . 

Imperfetta la lafcio ; onde mi deggio '• 
Nomar donna accrefciuta , huom non intero 2 
Nò , nò ; muto fentenza ; Aperto io veggio , 

Che non porto chiamarmi inftabil vero , 

Quando ogni hor nel pentirmi io non vaneggio . 

Del Si?, Guid'F baldo Benamati • 

. DI 
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In medio fi valli serit , qua fi duplice mento , 
Secretos , habetespacificolq. notar, r 

D I verdi oliai immortalmente intorno 
Cingetemi la fronte alme ben nate , 
fi ’l doppio mento mio di lode ornate , 

Onde n’ habbia la morte ingiuria , e fcorno * 
Ouunque gira il Sol padre del giorno 
Port* io fegno di pace ; e 1* altrui grate 
Confidenzerinchiuio, ìi pur non guate 
II penfier, c'hà nel cor nido, e foggiorno • 
Non iafcio calle , ouem diveggia aperto 
Per lo commodo altrui ; Natura vnio 
Sol durezza d’ ingegno al mio gran merto 1' 
Mafe perciò breue la Parca ordio 
Al mio nome lo ftame , egli per certo 
Non teme in quello foglio onda d ’ oblio. 

Del si g. Frane , Maria Galeotti Dott . di Le^i • 

VITA 
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Mentum carne tumens, & cufpidis inflar, edaccs , 
Trudevtes , memores , magnanimojq; facit, 

V ITA dì mille fiori afcofa in feno 

D’vn poffente difir , lucida , e pura 
Porta 1 imago in quella valle ofcura , 

Che di calor , non di color vicn meno J 
Quali rapito da l’ ouil terreno , 

Non mai di lei lòtto llagion sì dura 
Si muta ’1 cor, ma di canuta cura 
Viue felice , inebriato , e pieno. 

Deireflerne , 1* interne fon piu belle 
Sue qualitadi , e di potenza della 
Può lua memoria annouerar le flelle > 

Tanto fplendor la generofa tella 

porge , mentre l’error dillingue , e fucile J 
Che di raggi del Sol fembra contella . 

Del Camilla Cittadini il Finnico Madmìcò 

E QVASi 
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Cruddìs mevtalongHs , vcrumq; relator 9 
Importunus erit , beliiget , atq y dicax. 

Q V A S I Leoa fuperbo , ò Tigre fiera ’ ( 

Al’ opre crude, e difpieta te intento 
F a il penfierdi colui , eh’ hà lungo il mento. 

Fatta l’ alma in oprar cruda Megera. 

Vccrcti del core ad ogni fchicra 
Farà noti , - e palefi in vn momento , 

E cinta di valore , e d* ardimento , 

A l’ armi pronta haurà l’ alma guerriera . 

*ia sfacciato, ifnportutlo, ed arrogante, - 
Come mofea tal’ hor , benché fcaeciata , 

E nel reftar nel moleftar coftante . - 
♦aura di Zoilo ancor peggior la lingua , 

E cercherà d’ aftute frodi armata , n • ' 

Che col fuo dir la gloria altrui s’eftinsua. 

<■ .» . . Del Sig Lic*n& RjfeuilU. 

- — b A G* 
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Tende ut oblongo tennis fi barbuta, mento > 

Efugiat mores , qui fapit arte tuoi . 

S AGGIO Lettor , s r hai di faper talento, 

E s' ad inueftigar 1* animo appretti , 

Quai di fifonomia Pegni fian quelli , 

Che feorgi in quella imago , e miri intento « 

Sappi, che ’l bene altrui, l’altrui contento 
D'inuidiardimottra, e Tempre hà detti 
A crudeltate i Tuoi pender funefti. 

Chi picciola hà la barba , e lungo il mento 1 
Dimottra effer {oggetto à vani amori , 

Crudèt^huomo fouente il proprio bene 
Cangia in fallaci, e momentanei ardori . 

Non da già mai , che i Tuoi cottumi atfrene , 

Priui di ciuilca , colmi d’errori, 

E di debili forze etter conuiene . 

• 1 Del Sig . Gio. Frane, Cauedalis . 

E a SOT- 
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Qbliqùes mento , cauus in compagine mal d 
T.jl malus , efi audax ambitione tvmet. 

S O T T O à quetto loquace antro natura 
Col cauo , e obliquo mento aprì la via» 

Oue il ben fi confonde , e '1 cor defia 
De' più crifti penfier ampia pattuirà. 

Il primiero fcalpel qui la mifura r , ; 

* Ingiutta tenne ,ela gran madre pria 
Fè sì , che quafi ingiuriofa » eria 
Qui fi vedette , ou* è ogni voglia impura ♦ 

Tu , che le note leggi , e il volto vedi , 

E fra te penfi in coftui buona mente , • A ' 

E di retti cottumi vn’ alma credi ; 

Sappi ( com' egli al biafimo confente ) 1 

Così puoi dir ('ne la fua fama fiedi ) 

Sia ttella iniqua » e poco intelligente • . ; . . 

.DdSig. Anitea Tipi. 
Ve £ V QVE 
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Mobili* yìracundus , iners , ad ninnerà pronus* 

Cui mentum fammi vetgit ad àjlra poti. 

Q VEST O, che vedi difpettofo in vifta, 

Riuolto il mento al Ciel con rifo amaro > ' • 
Prodigo dell’ altrui , del proprio auaro , 

1/ effigie è di Neron dogliosa , e trifta . 

Quafi fdegnofo ancor s’ ange , es‘ attrifta 
D‘ hauer finito gli anni e gli odi al paro 
Troppo per tempo .O quanto à lui £ù caro r 
Veder la terra d‘ atro fangue mifta 
Ma giouine creppò , qual c afpra p eéchia ; • , J 

Ch'eftinto haur ebbe feco l c human genere, 

Se l c huom* è peggior più ; quanto piùinueccnia 
Come il fangue fini d* Anchife, eVenére , 

Come ' ft'mfe la madre , e Romà’y^ccfcia , 

Così il Mondo rilutto haurebbtr^rr correre . 

’ ^ ‘ • beiSig. Antonio Maria ^Ardenano. 

E 3 - DEL 
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Imperio fa , potens lachrimis birbata , nota tur 
F oemina , cui pietas , & pudor ip[e deeft . 

L * Accorto Amante , à cui fol gioui in pace , 

Il diletta 4’ Amor , fenza tormento, 

Fugga pur quanto può Donna fallace % 

C’habbia irfuta la guancia , ifpido il mento ’ 

Che bench’ella pur fi a forte , & audace > 

E prodiga difpenfi ogni contento , 

Ne mai relitta à l’araorofa face , . r .... 

E non fottrad’A mori ungo lamento: 

Le fue menzogne à colorir col pianto , 

Hà però cosi pronto il cor non pio ; 

Ch’à la fera del Ni’o inuo’a il vanto . 

E sì alto ha il penfier, fermo il defio ; . r 
Ch'altero à p -na , e pertinace è tanto « . 

De l’abito infcruai l’Angel piu r k>^ 

• Del Si?, ,Dott. Ornarmi Capponi 

STV- 
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Simplex efl , crafsè rtu*ritus & mtnemor ille > 

Cui plufquam debet , crafjior auris inefl. 

S T V P I DO à giorni miei m* aiBfi , c tacqui « 
Stolido , fenza mente , e fé nza norma ; 

Poiché così talhor gli (ciocchi informa 
Natura ; e qua/i per difgratia huom nacqui . 

X)i grotto nutrimento i mi compiacqui ; 

Ma grofsa è più dei mio ceruel la forma , p 
Sogni pur Tempre Endimione * c dorma , 

Ch* io Tempre à par di luì fognando giacqui 
Se parli 9 io noncapifco 9 e quanto intendo 
fuor di memoria và fugace , è pretto , 

Anzi mi /cordo più , che non co morendo* 

Sim boi l’ Orecchie mie fono di auefto, 

Ond’ a vn Prefepio i Tol per due pretendo ; 

Ch* Afino io quelle fembro > e B ue nel retto . 

In JXd t £ccelle?UiJì.ì;i£. Qio, Lancetti 
ì'i £ 4 DI 
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\/turibus cxiguis mefnor efl, animofns , honejlus , 
Vactficus , metuens, obfequij/qs'datus . 

D T mille lingue prontuario eterno 

Serbar con Mitridate alto coraggio* 

Con Sceuola fpirar , che graue oltraggio ' 

Ne la mano fpregiò d’ ardor’ efterno . t b 
Folle defio di Fedra hauer‘à fcherno- * * ry 

Con HfpDoiito il callo ; aitarlo) faggio 
Fabritio il fier nemico , e grato omaggio . 
Porger' ftuinile altrui di fenfo interno i * > 
Di quelle opre faran , che qui rimiri * * r ” » * ■ 

Con breue orecchio effigiato volto; ‘ ‘ " 

Cui pa^ la terra * c '1 Ciel benigno alpiri» »- v .! 
Vagheggia lieto in grrftiofi giri * : 4 w* • 

De* nominati Heroi drappello accolto 
Del pregiato fembiantei bei deliri . - 

Del M. I{. Sig % D,> Girolamo Maria Stintici. 
v ■ ’ a DI 


Digitized by Google 




Turgidus irnidix firus , improbus , atq) malìgnus 
Longts ,<& flnftis auribus effejolet * 
ti perfide Cerato* fi nutrifce»i > ; J : . 


XJ E con liuido fguardo il bene altrui i ; 

Pien di rabbia , e rancormira colui , ; 

Cuiftretto, t lungo orecchio il CieJ.fortifcc * 

Per caufa lieue all'altrui vita o*-diTce , j 
Pier minierò del Rè de’Regni bui , 

Sagaci infidie, e Rima folo in lui . ■> »• 

Virtù quella virtù f ch’altrui ferifee J. 

Mala ftirpe di genti • ind gno feme 

Di natura , e del Mondo j improba fchiera^ 

Che Co) dell'altrui ben fi cruccia , e geme ♦ 

Marte la sù dall’infocata sfera > 

DoiiQifdegnofostnoltro mal fol freme# r 
Fiw'ci brama à coftor l’vlchna fera . . * 

. & .w .. i; u. ùel Affi. Michel’Ungelo ^Angelici a 

' un FVG- k 
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• duribut ejl lonr s al ; qtUntum, hultus, & ampli f, 

Efì * ifer, eft n ultx garrulità! is homo . 

F VGGI coftui d’orecch o grande , e forte, 

Che fernbra di malitia vn’ampio albergo , 

Per lui d’inohioftro quelle carte io vergo , ! 

Onde le fue maniere altrui fico feorte « 

E giouar polla ia ciò le genti accorte 

(Vnica meta, à cui m'inalzo , ed ergo) j; . j 
E 'quelli di ftiror mobile tergo , 

Vago di fcempiafol, vago di morte l \ / 

Precipicofo , rigido , e feroce , , ì * • l J. 

Delgiutto fprezzatore, e del diritto * r 
Fuor dogn’humanità, crudele, e atroce» r d_; 

N'eli armiiufat(cabile,ed inuitto 1: ’ 'l 

( B n che-in mal’vfo il fuo valor piò noce )i c 
È in fumali gr adì a Armino furie afcricto » i V* 1 
r: v V. o\ nel Si?. Tomaio filati Doti. di Frlofofia . 

■ /a • c hi 
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Uurt refers Sìmim <[ìmos imitafore moref f 
Non tibi par furti s ìmproba quoque fubjs . 

C HI di Simia l'orecchie al capo aggiunge» 
Moftra di tradicor riero il fembiante , 

Segna fallace il cor, m^dace , errante # 

E nel rapire altrui ninnalo giunge • 

Fia dunque ben quello fuggir da lunge, , , 

Che feco poco vai l’eflercoflanre , 

Perfido Ìngannacor,che falfo amante 
Nel fuo pen riero il ve. o amico punge > T : 
Miri chiunque lo riguardo , oda I concenti » 

Offerui i detto ?uo me r titò, e Urano» 

Che vedrà in vn voler doppie le menti « 

Effer potrebbe ancori che forte vano , 
il mio parlar f già che gli humani accenti , , 
Poco ciprimerd Altrui l'occulto rianno 4 
•,v . ' Del M. $ig 4 Dé Frane ef cd Santini ' 4 

i-.i ' 'NE 
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Cumshtbet grande!, & qua f ras • caput aurei , 

Hic forti , & magna càllidi tate vir efl . 

N E l'edificio human natura fpande 

Come hi vn vailo ma**, quanto hi di bene 
E folto humi ne meoftefa afcófe tiene 
Le icerauiglie fue pijltiemoran’dc . 

Cosi ne l'hyoraroreccHfò quadro, egrande ^ * 
Fortezza cori aftutia à mofirar viene , 

E così ogn'àltro membro in lui ritiene 
Sì fatte qualità tutte ammirande . ■ ‘ f j 

E come haurebbe l’intelletto acuto 

L’interno affetto altrui gii maifcoperte 
Senza indirizzo alcun d'efterno aiuto ? 

L’efieno fà l’Interno ogn’hòr più certo ; Vi 

Quindià fcoprir’vn force, &vn’ afiuto 
L’orecchio quadro , e grande è fegno aperto ; 

‘ Del D. sintomo ^lirouand^ l 

'/ ' 
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Si quem forfè vides avresgeflarerctttndas J 
lAncipitem , timidum j dixeris , atqj rudem . 

’ O M in precipitosa alta fbrefta o ' ' r 7 * * 
D’horribil fera le veloci piante , » . { * 

Segue coftui,. che d'altro il volto amante.*' ! 

Che d’afprczze l’addita , e’1 manifc$a*oi3n ~ ' 
hjon fuon guerriero à lui gli fpirtjdefta;. * . 

D’altera tromba àjnorte ogn’horfpirante* 

Ch’ai fu dar folto l’armi imbelle infante 
B enche adulto ne gli anni ogn’hor s’apprefta • 
Ride , e lagrima in vn rodio ,e giocondo 
'timido , e vii * ne v’hà ch’altro l’annoi, • 

Fuor che d’alto fudor grauofo pondo * 

Così in l’orecchio Aio fatto i&tqnfc \C <> jv; :W /. •*> 
Scriffe natura^cb^icaratterruopi ri l 

Efpretfc in human volto in pie wol monda ^ . j , 
v*. , Ml \ • Del Sig* Marc' dintorno fello . 

ME- 
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Zitiritfmf^crè ftotant virtuth am anta , 

• Intrepido s 9 tJocnrf 9 ngenuof<] , i T>iros, 
rEDIOCRE orecchio al faticofo monte 
VX Di virtù guida 
Alhuom, chepoilontan 


fa pregiar l'honore 
i da vii timore 
A generofo ardir le voglie h* pronte , 

Giuftamente d’altrui vendica Tonte , 

Facile apprende i documenti » e l'hore 
Gentilmente trapaffa , e con fplendore 
Sono del viuer fuo Fattibili conte , 
Fors’hebbeMida orecchie tali , auanti 
Chcde gTemuliDeila voce vdifle, • 

Che poi non gi'uftoil fuo parere cfpofe» 

Ma il vilipefo Dio mutò i fembianti 

De ì’orecchiedelftè , ch’ingiufto vifle, ^ 
t&’TOinicmbro al non tien le colpe afcofe • 

. w *(j ■ * 3 » . , . . . . . Del Si&, Honejto Dmerfo 

. a / VOL« 
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sAures explicit # , & parti* Canìs , inflar habebunt 
Ingegni] jìolidi ,fhiltiti*q, notam . 

V O L S t à gran fatti , e generofe imprefe 
Il miodefio, ch’a nobiltatc crgei, 

B per indi recarne almi trofei , 

In mio peniier non pauentai con refe . 

Ma poi ch’à ria tenzone indarno fcefe 
Tutta mia polla inerme , allhor temei ; 

B da certame » e periglioii omei 
Traili à pena col piè le membra illefe . 

Così talhor in bella traccia oprarii 

Moloifo ( ah dirlo pur conuien ) mirai; 

Ma vinto poi da legno vii ritrarii . 

Hor da l'orecchio mio fenza ingannarli 
Lice (coprir , che da iimil non mai 
Stolidezza , e pazzia potrà ritrarii . --- 
-.V W Del getter. Si g. D* Girolamo Maria Stìatico . 

• .*j * VOL- 
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lAwribus effe fole tniuliermedi$c{i.s bone fi a , , v , . 
Vrudens , & (ju& fit moribus\egregijs. * 

V OLSI taihor con ben purgato auijifo;: 7 ; } ** 

Saggia Donna tener cniuf ; l’vditQ j 
Tuctoachefoffedilafciuia inulto» .>j 
Perche non venghi l’honor fu? dcrifo 2 
E’1 torbido penfier , con lieto vifo. . u ; .. r- * 
Celare à vn tempo , e l’occa/ion del rito ; 
Percb’altri vago in farfeli marito , 

Veggia d Amor lo ftral cader recifo 2- . 

Sì fia, che poi connumerata , e inoltra 
A tutt’altre s’additi da le genti , 

Saggia egualmente > e be la à l’età noftra 2 • 
Trarran grate maniere à lor le memi , 

Per lor vedran , come s’imperia , e inoltra 
Riguardeuol fembiante, accorti accenti.. . ^ 

*-•; • ; Del Sig, Hercole Tdaetìi, 

... ... / " " ' PER* 
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' Ktttfipiis erit faciem nìtutum proìixus , & ore , 

Indole tardus erit , ftultus , & indocilir^- 
V A L’ infenfata terra , òpigrocollé. 

Che per Te non germoglia , ò non fi muoue 
Al folito tributo., àl’oprenuouc* 

Ma neghitrofó fiatò , e freddo , cfolle. _ r . 
Huouo defio talhor per le midolle . * 

Se ratto accoglie , fri vn balen rimoue 
Da i lati il gelo , e gonfio ad altre proue ; 
Picciol tòpo tranfmette efangue , e molle . 1 „ 

Tal’è colui , che di Somìèr gli diede * >? ! 

Natura più*, Che d’huom l’ingegno , e l’opra ! : r 
Grande hà la faccia rilcuata , e tonda . *■ , f 

Par Tempre aiieri parti ne diffonda , 

Ma ftoltojWagetì’acciato nulla adopra , 3 . 

Che ogni gran parco in picei A topo riede . 

* "amIa ^ SjgÌNicolò silHu^qfanefe. 
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Panu quìdmfaits > & njgr* notabìtau^ru^ , 
Infìdum y moUem tflagitioq; iatum . 

P ERCHE fifo lo fg'urdp , c fermo’!: piede 
Adiri Si©i9 r > che férp. fdéenorpiM f. 

E qual calcata Serpe empio s'adira r . - ; ; " 
E pel cieco furor circo non vede? 

Come la/ciuo ogni lafciuia eccede f .. , 
Scelerato * ihfrdcle , ecqqK afpiri j# , 

Sempre d’opta e, ond’altn poi fofpira - 

Ch’aniflund’auaritia, ò ipochi cede* ■ . . f 
Forfi cotanti, e variaci affètti. T 

Weyojrno, elacagi^ao^i,;; s " 

Eccola in facui , ma veraci M , tn6 , 0 

D auaritia . hfa*« e urfa^tfeanQ» 

A eh. piente d volto, * n« vedrai. n3 flfl M 
T.dafl. ctwe ffft&MFSffe -£?■£ - , W *dQ 

H.-i‘ % ARMA 
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Ittngeytrecmios facies negai , 

Indicai expertes , cQnuicijfq',datot * : j 

A R M A la lingua idi «clcnó r c d'irgc : \f ~ 

m L'imago di cortili , nc’moti audace , . i V 
D* honor nemico, d’honellàrapac*-*, i r t «jH 
Ch'à glorie foto ignominiofe afpirai» r mici 0 . 
Sfrontato dglio A gimwndo mira.r, ir , orsetti 
L’ìnciuiie defir /porco, ue mendace, o .j. 
Detrattor d ’oprar giudo , e pertinace « ; 

D'innato error, di'à la iJuflada il tka . ; 
Trafigge meno affai Ubica pelle. ;ì * V» :y. or- 
che di quelli gli accenti $ che’l icmbiantc ’ 
DiMegera ,.eTe(ifone riuefte , . iti il 

Torciffaggio, fé lei ), torci le piante u? d ?b cl’ 
Da sì fetido rmoAro^feiioni l’aireA^ licjon >1 
Defir volgare <xàe folcir voglia amante, mO 
tenuto :&£Si&&.H.MadcfMco Ve frettino * 
-/Vp> r a Di 
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ydétMfrtspUnus furie f dtf cretti amtcut \ . 
Creduti*?, ntfidus , luxunojus erit . 

D I ricrofe beltà «feguace -amante . J *\\ * * z 
Di i legami d'Amor. non tìa mai/ciolto^ \ 
Huomo ,/chv» tnoflri in giouenii fembiantc • * 
Piena la faccia , e coloritoci voltò . r. . , uJ 
Al diletto , al piacer lietb ,>e fallante • 1 . .v: v.. 

Sarà con Po otc, ecol penfer r mólto» I 

1 £ terrà digioir fempre colante f b v .r, : : 

In fronte il gioco \ in bócchi rrfo accolto . j 
Scoprirà ne Pobcarl* ingegnai, è Parteì». », ì;;.~ «\ 
1%/ porte riirtcl^lce imprefc ltó bone L ; ? ) 

E dar po t ra foggetroé mille -taite.. . J CI 
Ma de la gloria fua, deì fuocvaforol * <v * \ .V V 
11 nobil raggia òfoareraqno'ln parte i — U. 
Ombre di lcggici:c 2 ze>ie'di «more . ilbcJt 

.VD&tlgSI.M, ^cad. Gelati 

iti i, 1 . SQVA- 
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f Ingerito grànuli yprudent , dudijlqì 

Ufi macer bic furie ,cwt8aq; rcfta gercns* ' 

S QV A L Li D O volto , c macilente afpettó^ 
E* di (ìUdiofo ardii ritratto veip^ 3j1 , V? j /i 
Pronto 4’ingegtìo, accorto di penderò* , *..cl 
Di cor verace^ di virtù, perfeup^j -, • 

Vigile à l’Opre , nefetamai negletto . -^ tì , : ; 

Ren ici , e afptraséhviijtuofb impero , f .j 

Facile a) giufto , placido al .fcuap. 4. « ^*.r « . ; j ; j 
Refofi Tempre à la ragion (oggetto 
Siati fpecchiod'eflempioj c dite apprcno / -r 
L’oprar mifttf* faticarle fili^aanj*,. t 
E dirai poi s’egaal Tela lo fteiro, < v . ■' 

Cari i Tudori fondi tantiiaflFanni ..-fj ; . ì-vr. , ~ 

Chiaro Ten rende iUimvdacro eTpireflb • ^ ^ 

Che fi al tempo# alla morte illu^r’joganpi ^ 
. c.' ; • l .a .T , f Dclsig. N. N. *#4d. fejpertmo . 

-c-vp F j[ M fi N- 
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Fufafolet fdcfts bòminèm >irtutibùsaptum ' * 
Tròdétèy qtiìq; bone polleat ingemo . 

M E NTE; E r copre di folche , e nere ben dt} j. 
Notte de l’ampia terra il ira rio feno, .• (. 
Del Cietoappaf* più limpido il fepenoi . 

E con pompa maggior le fcci accende* 

Pili gracidante , e coplofa rende " 

La fpica al villànel negro terreno , . ì "■ 

Il tìngitan d afte dopine pieno , u 7* ■ 
Spargendo gran odori il mondo attende • < 

Tale il brodo color ; ; Ch*m quello volto j * 


.1 ii.. 


Quali infertile cà mpfr albergo tiene , 

Di foiirane virtù* frutti produce.i V ■ 

Può dirli altro Liceo-, doue -raccolta 
Il miglioria dfquel perfetto bene* 

€h J à dòitìegùfc Pctèrn ita eòndm* a f J: 

‘"T J »V* .Vi Del M. 1{.T. D. Baffi ino Gatti. 
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Talliti* queiH macìet +èfUt, fenfa Mita quarti 
Troditor , infidus , ne$ bene janus erw : 

Q VESTI , cu» èopreril< volto atro pallóre^ ^ 
Ciò ch'altri fece inueftigar delia , : - .• • 3 j. 

E folo à danno altrui gli animi ffwa» i * * 
Poic'hàl’alnoa mentita , infida il coire • » 

Ben rafferobra di morte il fi» colore y > v 
Che di morte bà la mentir affai piò nay' 1 r 
Quella fol noce i i corpi ei tién »* •- 
Onde pera co i corpi anco l'honorc. 5 ^ ; 

A chefeipureirimirarlointento; ouii '• * " 

Sedi quel vifo il cener mirto acMitay - '« ^ 

D'ogniamor » d'ogiii fede il foco fpeatoi ^ 
Fuggi , deb fuggi . fi feroci la a " 

Poni infatuo» el'hóharypiioi dir contentò f ■■ 
Quella è fol à CO RN BLiO opra gradita 

> ptl $ig, nomarne Gabriele *Acad. Hwnorjjl* 
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Cui far ìet non frégna fyno fr* fuk wb** t/ ' 
Dixcri&huncl&ttt dmìttionc* yirum . 1 : „ 

F ACCIA non grande cbcn compofto volto , ^ 
Cui non «porpora fol colora^ 6 tinge > . ' - 

Madiraifticolors'adottia *epinge 
E tien con kva l'altro eolorfcjnuolco. ^ •- 

Moftra che l'huomo à liete voglie è volto % 


E noiofipcnrterdalco«MMrpjnge * -» - 

Vi tu ben mille nel Tupr^ rirtringe 1 

Poiché da lfocio vii fen viuc fciolto 
Ond’è , che l'huom , che nel dolor foggiorna 
Dal volto /uò rt b<*i color sbandifee» / ì; 
E grane infermità fcudpre il pallore * « »; 

Che fe al chiarordèl SoMtJLrfai adorna $ -l , 
Ma fenza-Sole il fuo cplor fuanifee » t .i 


• i 

t > 

ff 



E l'huom fenz* allegria hon hà dolore. ? ; ; 

S6tuiiaU.VeA. v>, Ammonto. 
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TUua mouet facies ristai, feuuntqf timrcm 
Solite in aurati, fenitet ifle color / 

C O VÌE l'oro è cagione * onde (oliente 

Coptendon tra di lor gli huomini auari , 

Così , chi ncìlafaccia i l’oro è pari , , . f 

Contentiofo hà'l cor , l'opre , e la mente 
Come il S jle (“puntando in Oriente . 

Seme col (uo fpiendore a i Monti , 4 I Mari j 
Chi non ènei \afpetto al Sol difpari , . * 

Così Terne ad altrui col core ardente , 1 > 

E come ancor la pallida viola . < . 

Timidamente ■* gl'altrifior Toggiace,' •• 

Tal fia'chi à quella il bel pallore inuola 1 . 

Sarà tal volta in qualche rilchio audace, » . 

Sarà di (ecretezza erario» ,e! (cola , - V. - • 

E di poca fatica aliai, capace ; 

*** :*»•?,* * • UngeloietelónK 
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friix qutnbco mulier velare colo** *Vi 
Hoc etenim irirtus flemmate dar a mica t 

D Q N MA, eh ad hor , ad hor frefea , e borita, 
Siila morbida guancia apre là Rofa, ^ ' 
ual na ia pianta fia virtù nafeofì , «rO 
eie viuàci porpore n'addita ; : ,f ,, no'» 


w/* 
• . 
* • 


Qual 

Ne le vaiaci porpore 

Spira dicalo odor 'aura gradita * 

II vago dor di Tua beltà rifcrofà* 1 
£ fri fpine d'honor ficuro pofa 
Da man rapace ad oltraggiarlo, ardita ." r <’ 

Nel modero rollar, l'interno zelo 1 
De l'Amor coniugai , chiaro n'élkfe | vMm* 1 * 
E quanr ami ferbar verde ìo fletti. r! ■ t> a ì* Y 
Fortunato Giardin, terra felice , r »* '*v 'cj >:*:•: * 
Aria beata, aucniurofo Cielo, >6ic2 

Otte si juobii Germe aa la radice*.- r fc 3 
V J i * "* * Stg. Filippo ^officili Bolognefg ; 

Q.VJS- 
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òtfcrtto j caputele teres notati ttqtfagatts 
. * v Vltnos ideis » officio^; dutos . ; 

V E ST O Capo rotondo , in cui fi mirai 


Saggia mente » alto fcn no > , afiuto ingegno jr' 
Che da l’afpcttogenerofo, e degno 
Reggio fplendore , e maefiate fpira« 

Duunque il volto imperiofo gira , 

Muftra d'alta virtù mirabil fegno; ì 
Tal già comparue Annibale , che il regno 
De l'Italia beata ancor iofpira. .* 

Kon mofirandofi mai maligna, e fella : - • - 

Tutte le gratie la Natura piouc ; / / * * ***-■> : 

Nel giro alticrdi quefia faccia bella/ 

£ mentre à l’oprc la difpone , e moue , 
Temprando il corfo à ia Cillenia fiella « 

Termina fra queft'O be il motfté .Gioue y < *> 

Vi W© uà.': Sri Siii FiUUeJfcrto iali'Omtra 
■ > o CHE 
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Dell* rifonèmi» 



findoBos ex ile ctt> ut , memore rettft'à 
Offcnfé ìgracites , infipr do j ftfi notat . 

G H H- quegl i infarto «entro fé fteffò accolga \ ' 
f?) lipidi penile fi* e mente fciòcctf , ZI, 

E ch’egli ogn’hòr da ia ioq lice bocca * > v ' ; 
Lingua di coruo d le parole fciolga v 
Che tenace in fc fteffò apprenda ; : e tolga* : ' i j ' 
Quella oflfcfa yxh ’al petto amara il tocca 9 
E che mentre à ; io fdegno il cor trabocca » • V 

A la vendetta l'animo riuo'ga , 1 f - - i ‘ *• t 
Che pur non Sano in lui le voci incefe ';.;i n ' 
Di quella di virtù tromba , thè delia. : *>- V 
Spirto gentile à gloriole imprefe j 
Ecco a gli occhi di tutti egli ne reta v * * 1 
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Digitized 



jtudaeem , fcelerum decor atum /leniate , acutum 
> Cui caput ex ponti » fi/apisefloprocul. 

O B E L L E Donne , ò voi , qty incauto il pied* 
Sii (a pania d Amor ponete ogo'hora , - , * 

Cercale di ritrarlo ( ohimè )che fupf4 
Trai Q$o.flpu$s;Amor l’inu(fca,clfie&$ 
predo ai fuo Trpoo è del dolor la fede , « A . r ; 
E col dol$e di dpi Vafpr.o dimora % ^ r o < 

Per yrl b>;eue piacer l'Animc accora 
Quanto colmo J’ardor, priuo di fede l jy 

Fuggite dunque , e con Ainof fuggite K ' . j 

Chi vi eflprtaaftap^ar ; che troppo é corto 
Quel van giacer , che sì vi rènde ardite • f 

Non troufflflf amando alcun diporto • t , 

E fg^l w M {*“?*'?"**, ;! 

Di capp^epto^ fedo non dico a twtx>. -, . 

. ,,,D*MStg.UHr»fthct GhirarMii 
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fk 

tlle , cui caput ereflum fini tur acuti ; «• 

Vìx pudibonda fonai , vixq-, mofte frustri?* 

O VEST! pirànri dal capo, che m/>ftra f 
Noua Ocladc al Ciclo erger W cima , 

Perche auanzarii a 1 1* altrui glorie ftima , 

In succiata tenzon contende , • e gioite* * ■' 
Auido di quel d’altri la man proftra , : • ■* { 

fi di furio la tien , perche 1 opprimi,-' 1 
Tutt’inconftante entro il fuo fen: s'imprima - * 

Da che temerità la mcjte roflra . s 


Q^ant’ oroiron già mai tragiche fccae • 1 ’ ' • - ? 1 

fi 1* fhfidic, e gl* inganni in' vn comodilo, 

1 Tante fbhdicoftui le brame ofeeue : • • 

«/angue tra i fiori aiconde é*J Voler trifló A . 
Con la prontezza appanna * e’iqtetto td&o- ^ 

Di ferro armato à veteognotò acqui(lo(/j * >vi 
xr jteaé. Pejjpert :* •» % 

: a - 1 • QV£L 
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, , Dum caput effe cduum ptnes occipntjpjevidthit y 
Enerun d>etu , immemore/^ vttos . 

Q V E L capo, à cui di eoncauo natura?-: X * 
Nella parte cadente vn fcgno imprefle 9 ; ; \ 
Prefagio è pur de l mfelipe : meffe v i ■ ~ v ‘ nco 

Di que’frutti ,che l’huora da lei procura « L ; . . » z 
Che fé di farzc altri fregar ppn eura , -f . c . y,r\ 
Quelli priuar'ela fpietata cleffc , , t t -I 

E godendo del mal , che lì concede , r h-.c \l 3. 
Qpafi madre di tali efler non cura • < « - vx z> 

Anzi al bramar* che dc’fuoi doni icorge « «; 

Quel parto , a cui pulla negar douea » . . ^ t v , ~ 
Fatta crudel d!obì^o Inacquane porge. f r - - rt \a 
A che dunqueftim^ nemica j ò rea ó\«.hn:h ? ,.’l 
Fortuna in ciò ,fe ruttali wl rifoifcf in n ~y x 
Che qua vuoto riempir ma* fi 

ivr. “ DHB 
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mìé tflmiHu», propi -tempora , mala»: terreni 
• tràcundorum cfixeris epe notarti . 

D E H ; perche oflfefc h *bfò nobil parte ‘ ' ’ C 
DfFtor^to raro nato* al hSfcer olio ^ 

Con larga vena di carente * ' ' ’ W ■* ' 

E rnfiern-fdco v'a^gfunf* rn*ògri? parte?' f r '* 
Certo, perche via piV. WHfierò' Marce *•*’ : J! *~ 
Irato foffi , e non cìern^Vfe pio * ’ 1 1 
E di fu però ia il temèfàrio , r rifa'' % ' 33Ì - C 7. 2. 

Corno in raes'mhliàtfei parte* parte. • r c 
E carco dorati', hor fibrè r fc lsn A 

Spirati! . e ’> óeYttv > i c*' tarO 

Di fi' 

Foffi Hi 

Ne gir curMS di r-M.*; T. 

p)4.auniiiccidhiti haae 0 mio ffcto i 1 *v tA ° 

Ut, Mitrando Coniti. 
wu “ Qyi 
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Ingeniofus erit , prudens , rerumq; reperto r 
Cui fletitexubtrans anteretroq ; caput. 

Q V I di gran fermo , e di fauer profondo , 

Gracco no ue} » nouello Ortenfio miri , 

Se'l guardo al capo efpofto intorno giri » 

Qui di prudenza è l’Arfenal del Mondo . 

Di faggidetti il difpenfier facondo 

Quelli è , di th( mentre la fronte ammiri , 
L'eminenza di evi , fà ch'ella fpiri , 

D'accortezza non vii , allo fecondo • 

Tù che miri l'autor , del non trouato , 

Il teforier , de le gemme t e de gl'ori. 

Che l'Erario d'Allrea rendon pregiato » 

Se brami dir'i fuoi più degni honori , 

Scriui (òtto il ritratto fortunato , 

Qucft'hauràdi Sofia tutt'i tefori . 

Del S/g. Toma fo 711 
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Occipiti s plani figna h&c tutijjìma flint $ 

Ir# , ac laudis amor , luxuna atq j timor * 

C OME dal variar de’più lucenti t ' \ 

Globi del Ciel , occhi del Mondo fuole ’ • 

A la noftra qua giù terrena mole 
La natura accennar le piogge , e i venti J . . . '.) 

Da la forma così da lineamenti , » i : T ' >C3 

Mute del capo human voci , e parole, 

Moftra quanto s’aborre , e quanto vuole ,• t 
Con gl’ardori più arditi ardiri ardenti . ^ * 

Onde veggiamo altri languire , ed altri uT 

Robufti inuigorirfi , altri cadere , ’ . 

Altri leuarfi coraggio^, cfcaltri. •' V v,.."* 

£ quefti c’haue dietro il capo piano — -i n i 
Vedrai pien d’ira , e fdegno ,amar , temere i 
£ faggio vfar l’ingegno , oprar la mano */. ' y < \ 

v Dell' inquieto Mad. Fe[pcrtino 

\ j r> VAR. 
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'*-Solertis caput efl pronum , conftantis , & eius 
Qui fecr età fciat co ridere , pacis amans, , 

V h A R C A col piè i'infaticabil mete / c \ 

*rPergli fpatij del Cielo il mobil primo A 'V c . 
E con ferro immorta! configge , e miste * • 

De l'Olimpo il féren dal fommo à l’imo . 

Scende, etranfeende vìè note, clegrete 
Per gran tratto di mente ;/fé’l ver (limo ; 
L’effigiato; e giongeà le parete ‘‘f / ! fi 
D'intelligenza retta à voler primo . 

Non mai da Tuoi contrari/ òpprèflò , e ftancc 
Riman nel fofteneré il giùfto effetto , 

Nel grembo del* piacer valido , e franco . 

De le proprie potenze egli è 1 oggetto , 

Anima è di fe ftefio ; e al lato manco 
Regolata cagion , tnoue l'affetto , 

V. 4 .* * - Del$ig,x, X. Mai. re/ptrtiu*. 
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T — .. a iu urcw ipacio acc* 

J magnando il ver, fata pittura .'ì * * : V » i 

ter - .; , • : - 

Mit -A? Vmerfm M tto «Sfolto., ■ ' 
aIZJ"* '“««^Vbaurà «nota» r - : , :/i 

r,tcon ll? Pre0g f‘ fUP «^WAfSWa. U:r:r,; - 

Donisi S®"* 3d ? m , m0ll '. r A 

iJ ogni barbaro cor J’afpfo rigore , 

Ardir n e?/Ì' ?r,eÌn ?r e/àlil raente - - 

Ai dir ne igeili, e nelle voglie ardore t 

Por te,a°r Pal1 - ’ ' Venere *g<Ml«entt*. 

Porterà (sano in petto, ii, feno Amore *, 

Dels jl- F - M. Miti. Gelai». 

v%<*v 0 * 0 » T ' P . ' «• ì 

X&T'i-ir WV^v r. 
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